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Il premier Li Peng annuncia 
che si porrà fine all'«anarchia» 
anche ricorrendo alla forsa 
Pechino in stato d'assedio 

Esercito e polizia mobilitati 
contro i manifestanti 
Ma a notte fonda una grande folla 
era ancora in piazza Tian An Men 

Zhao sconfitto, passa la lìnea dura 
Zhao Ziyang è costretto a dimettersi da segretario 
del Pc cinese mentre il primo ministro Li Peng at
tacca in modo violento gli studenti. Zhao proba
bilmente è rimasto im minoranza e le truppe so
no state chiamate a Pechino «per porre fine ai di
sordini e riportare la stabilità». I militari hanno co
minciato a convergere verso il centro delia città, 
verso la piazza Tian An Men, (in da ieri sera. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ _ 

• PECHINO Drammatica 
conclusione della protesta 
studentesca e popolare In Ci
na, Ieri a larda notte, il primo 
ministro Li Peng In un discor
so che la televisione ha Ira-
smesso In diretta, dopo un 
violentissimo attacco agli stu
denti, parlando -a nome del 
Comitato centrale e del gover
no* ha chiamato «l'intero par
lilo, tutte le forze armate, l'in
tera nazione a concentrare gli 
sforzi e ad agire Immediata
mente per porre fine ai disor
dini e riportare la stabilita», La 
televisione aveva annunciato 
con un ceno anticipo che in 
•«rara sarebbe (tato trasmesso 

un messaggio importante. Par
ticolare questo che ha aumen
tato il g i i notevole stato di al
larme, di confusione e di in
certezza dominanti ieri a Pe
chino. Poi, a mezzanotte e 
trenta, è apparsa sullo scher
mo la grande sala della as
semblea popolare, piena dei 
massimi dirigenti del partito, 
del governo, delle forze arma
te. A loro con un tono partico
larmente, aggressivo ha parla
to, come membro del comita
to permamente del Ce, il pri
mo ministro Li Peng. Alla pre
sidenza, gli sedevano accanto 
gli altri membri di questo or
ganismo: Qiao Shi con una 

faccia scura. Hu Qili impene
trabile. il vecchio Yao Yilin pia 
disteso. Ma non c'era il segre
tario del partilo Zhao Ziyang. 
La sua assenza, della quale 
naturalmente non e stata data 
alcuna motivazione, e il tono 
violento del discorso di Li 
Peng, che certamente non n-
flette il punto di vista politico 
del segretano, hanno fornito 
una confermna indiretta del
l'annuncio dato dagli altopar
lanti studenteschi ieri sera tar
di a Tian An Men: Zhao Zi
yang ha npetuto la sorte di Hu 
Yaobagng, è stato costretto a 
dimettersi. Del resto nella li
turgia dei partiti comunisti nei 
paesi socialisti, le assenze non 
giustificate, vere e propne 
cancellazioni, hanno sempre 
un significato univoco. Fino a 
questo momento, comunque, 
su Zhao non c'è stata alcuna 
notizia ufficiale 

Le voci delle sue dimissioni 
sono circolate a Pechino fin 
dalle pnme ore del pomeng-
gio quando sono venute fuon 
indiscrezioni sulle ultime nu-
moni del comitato permanen
te del Comitato centrale. Nel 
corso di queste riunioni, che 
dovevano decidere l'atteggia

mento da tenere a proposito 
del nconoscimento politico o 
meno del movimento degli 
studenti, Zhao ha presentato 
le dimissioni. In disaccordo 
con la proposta avanzata da
gli altri membn di fare appello 
alle forze armate per nportare 
ordine a Pechino. Zhao è n-
masto in minoranza e le trup
pe sono state chiamate nella 
capitale. Ultenore conferma, 
indiretta, che il segretano ge
nerale del Partito comunista 
cinese non sarebbe nmasto al 
suo posto. Secóndo l'annun
cio dato dal presidente della 
Repubblica Yang Shanghkun, 
I militari hanno cominciato a 
convergere verso il centro del
la città, verso Tian An Men, 
gl i subito ieri sera. Ma la gen
te sta reagendo, pacificamen
te. Durante la notte trecento 
autocani sono stati bloccati 
alla penfena occidentale della 
città, e uomini e donne sono 
saliti tra l militan a recitare 
versi In piazza Tian An Men, 
alle quattro di questa mattina, 
c'erano trecentomila persone, 
molti operai, ancora una vol
ta Una gran folla, a mo' dì 
barricata pacifica, ha riempilo 
la Chang An e ha presidiato 

Zhongnanhai, la sede del Co
mitato centrale. Nel suo di
scorso Li Peng lo ha confer
mato: saranno .l'esercito di li
berazione, la polizia e la poli
zia armata, a nportare l'ordine 
a Pechino «ramai in piena 
anarchia». Gli studenti devono 
lasciare Tian An Men. La po
polazione deve smettere di 

È chiaro oramai che la pro
testa studentesca è.stata l'oc
casione per una resa dei conti 
all'interno del gruppo fingen
te e la vitlona è stata nportata 
da U Peng grazie all'appoggio 
che gli e venuto da Deng 
Xiaoping Come già con Hu 
Yaobang, anche questa volta 
Deng ha lasciato andare al 
suo destino l'altro dei «due ca
valli di razza>, sui quali aveva 
puntato avviando la politica di 
riforma neiipnmi anni Ottanta. 
Ma nell'87 sacnficò Hu a 
Zhao, entrambi sostenitori 
delle nforrne. Questa volta 
Zhao è stato saenheato sull'al
tare della linea moderata an
che se il discorso di Li Peng 
autorizza a parlare di una li
nea oramai senza alcun dub
bio conservatrice. Deng era 
stato oggetto di moltissime 

pesanti cntiche in questi gior
ni da parte degli studenti e 
della popolazione che si era 
nversata nelle piazze. Li Peng 
ha condannato «questa con
centrazione di attacchi nei 
confonti di un dirigente che 
ha dato un grande contnbuto 
all'apertura della Cina e al ri
spetto dei quattro pnncipi». E 
.stata questa la conferma di 
una convergenza Ira Deng e 
L che si era già delineata 
contro le pnme manifestazio
ni degli studenti. Poi, come si 
sa, era tornato Zhao dalla Co
rea e aveva corretto la linea. 
Ma con il presidente della 
commissione militare Deng 
Xiaoping spostatosi su posi
zioni di contrapposizione 
frontale al giovani in piazza, 
Zhao non ce l'ha fatta. 

Li Peng ha desolilo, nel di
scorso di ieri sera, lo stato di 
caos in cui è caduta Pechino 
per effetto delle manifestazio
ni studentesche e popolan. La 
capitale, ha detto, è arrivala 
sull'orlo della anarchia. Ha n-
tirato fuon la stona del «picco
lo gruppo» che mirava a scal
zare la leadership del partito 
comunista e a creare gruppi e 
partili «di opposizione» e an

che organizzazioni segrete. 
Ma l'obiettivo vero del suo at
tacco è stato il movimento 
studentesco propno perché 
ha avuto questa grande capa
cità di mobilitazione. Se non 
interveniamo a tempo, ha det
to, la situazione in Cina preci
pita e ha ricordato i casi di di
sordini che si sono avuti in va
ne città cinesi, con assalti alle 
sedi del partilo e del governo. 
L'immagine che ha delineato 
è stata quella di un paese sul
l'orlo dell'anarchia, mettendo 
assieme delinquenza comune 
e mobilitazione politica per la 
democrazia e la libertà. 

La indiscutibile crisi cinese, 
che ha tante facce, è diventa
ta nelle sue mani una carta dà 
giocare contro l'avversano n-
formatore, per poter varare 
una politica da «maniera for
te» Ma c'è un interrogativo in
quietante. veramente Li Peng 
e i massimi dirigenti del parti
to, del governo, delle forze ar
mate credono di poter stron
care in questo modo la capa
cità di mobilitazione popolare 
che si è manifestata in questi 
giorni? Se lo credono allora 
vuol dire che sono pronti a 
una politica di repressione. 

Un riformatore coerente 

Ombrelli a chitarre par II Vinde'slt-lri dei ragazzi di Pechino 

M Zhao Ziyang esce, per 
ora, di scena. Lo fa in maniera 
assolutamente coerente con 
la sua fama di leader politico 
aperto, e favorevole ad ampie 
riforme democratiche Si met
te da parte perché non condì-. 
vide la scelta prevalsa ai verti
ci del Pc: la scella di usare il 
pugno di ferro contro i giovani 
ed i cittadini che protestano 
pacificamente e invocano il 
dialogo con le autorità e l'av
vio di quei profondi cambia
menti che da troppo tempo 
tardano ad arrivare. 

Mentre i massimi dingenti 
cinesi, Deng Xiaoping com
preso, avevano duramente en
trato le manifestazioni degli 
studenti, Zhao per pnmo ave
va teso loro la mano dicendo, 
già pnma dell'arrivo di Gorba-
ciov in visita ufficiale a Pechi
no, che la domanda di libertà, 

di democrazia, di lotta alla 
corruzione ed all'inefficienza, 
accomunava i dimostranti del
la Tian An Men al partito ed al 
governo. Perché partito e go
verno vogliono le stesse cose. 
vogliono chesl cqrreggarib gli 
errori, diceva Zhao. Ma evi
dentemente su quella linea 
era schierata solo una parte 
del partito e del governo, una 
parte che almeno nelle sue 
massime istanze dingenti è n-
sultata minontana. 

L'ascesa politica di Zhao 
Ziyang ha avuto il suo culmi
ne al XIII Congresso del Pc ci
nese, nell'ottobre del 1987. 
Zhao arrivò al congresso nelle 
vesti di pnmo ministro e di se
gretano del partito ad intenm. 
Alcuni mesi pnma aveva nm-
piazzato alla guida del Pc Hu 
Yaobang, un'altra vittima poli
tica della disponibilità al dia
logo con il mondo giovanile, 

essendo slato costretto alle di
missioni dopo le agitazioni 
negli atenei all'inizio del 1987. 
Al congresso Zhao fu confer
mato segretario. La linea In
novatrice pareva vincente, an
che, se già allora si sottolinea
va la possibilità che l'iniziativa 
dei nformaton incontrasse sen 
ostacoli a causa del molo di 
spicco che, diventando pnmo . 
ministro, veniva ad assumere 
net gruppo «tingente cinese 
un personaggio come Li Peng, 
esponente delle tendenze' 
conservatrici o per lo meno 
tiepide verso il nuovo corso II 
compromesso tra le varie ani
me del Pc dava comunque 
l'impressione di funzionare 
per qualche tempo anche gra
zie al ruolo di supervisione 
che il vecchio Deng Xiaoping 
continuava a mantenere sulle 
scelte politiche del gruppo di
rigente cinese Senonché 
mentre le nforrne economiche 

procedevano tra mille con
traddizioni con esiti spesso in
soddisfacenti, cresceva nel 
paese la domanda di pia am
pi cambiamenti. che intaccas
sero la struttura politica e isti
tuzionale della Cina.E a que
sto punto le resistenze si sono 
manifestate in tutta la loro ri
gidità. 

Zhao Ziyang ha 70 anni. 
Tra le tappe pia significative 
della sua camera politica vie
ne solitamente ricordato l'in
carico di segretano nella pro
vincia del Guangdong, il suo 
siluramento all'inizio della Ri
voluzione culturale, e la suc
cessiva nabilitazione negli an
ni Settanta, limato nel Si-
chuan Zhao dimostrò le sue 
doti di ' amministratore risol
vendo gravi problemi di ap
provvigionamento cerealicolo, 
nportando la popolosissima 
provincia alla autosufficienza 
alimentare 

Peggiorano 
le condizioni 
di Marcos 

Lo stato di salute dell'ex presidente delle Filippine Ferdi
nand Marcos (nella foto) si è ulteriormente aggravato in 
seguito a un blocco renale acuto. I medici dell'ospedale 
delle Hawaii, dove Marcos è ricoverato da mesi, lo hanno 
sottoposto a un intervento chirurgico di preparazione alla 
dialisi. Dopo l'operazione l'ex presidente filippino è stato 
ricoveralo in terapia intensiva. Da Manila si è appreso che, 
secondo persone vicine all'ex presidente, questi si travereb
be in fin di vita. Un comunicato diffuso dalla stazione rad» 
«Dzxl» di Manila dice che Marcos «è in stato critico epotreb
be morire da un momento all'alno». 

Allarme 
del Pel 
sulla situazione 
cinese 

Anton» Rubbi, responsabi
le delle relazioni intemazio
nali del Pei, commenta l'al
larmante situazione creatasi 
in Cina. «La gravissima si
tuazione cinese - ha dkhia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rato Antonio Rubbi, della 
^ • ™ ™ • ^ ™ " " ' ^ " " " " " * Direzione del Pei - desta In 
noi allarme. É necessario affrontare le tensioni in arto in 
quel Paese attraverso gli strumenti della politica scongiu
rando atti di forza o interventi militari e nel pieno soddisfa
cimento delle istanze di democratizzazione espresse dal
l'impetuoso movimento di giovani e lavoratori di queste set
timane». 

Un sudafricano è stato strilo 
e un altro arrestato mentre 
len sera tentavano di dirot
tare un aereo sovietico che 
portava esponenti dell'Arie 
(Afncan National Congress, 
che è in lotta da anni contro 
il governo di Pretoria) dal-

Sudafricani 
tentano 
di dirottare 
aereo sovietico: 
catturati 
l'Angola alla Tanzania. Lo hanno'reso noto oggi fonti della 
polizia e dell'Arie. Fonti della polizia e dell'Arie a Dar Et Sa-
laam hanno spiegato la dinamica del tentato dirottamento 
aggiungendo che i due, membri delle forze di sicurezza su
dafricane, da anni erano conosciuti a Luanda come espo
nenti progressisti dell'Arie. Mentre l'aereo era In volo, uno 
dei due dirottatori tenendo hi mano quella che lui diceva 
essere una bomba a mano ha ordinato al pilota di dirigersi 
verso il Sudafrica. Uno dei 135 esponenti dell'Arie a tordo 
era un combattente da tempo ricercato dal governo suda
fricano. Un agente sovietico che si trovava a bordo ha spa
rato contro l'uomo colpendolo al petto. L'altro sudafricano 
si è arreso ed è stato arrestato dopo l'atterraggio dell'aereo 
aDarEsSalaam. 

Particolari 
inediti 
sul complotto 
contro Kruscev 

Particolari inediti sul com
plotto contro l'Iniziatore del 
processo di destalinizzazio
ne, Kruscev, sono rivelati in 
un'intervista al settimanale 
«Argumenty I Fakty» da uno 
del principali «congiurati», 

~ ~ " " — " ^ • " l " ~ " I allora capo del Kgb, Vladi
mir Semichastny. L'ex capo dei servizi segreti sovietici so
stiene che la necessità di sostituire Kruscev e stata ventilata 
per la prima volta nella pnmavera del '64 e che l'Iniziativa 
proveniva direttamente da Brezhney e Podgomy. Sostiene 
anche che «sono stati discussi diversi progetti per la destitu
zione di Kuscev. Alcuni hanno addirittura insistito sulla ne-

I arrestarlo al suo ntomo dalla Svezia». 

Gran Bretagna 
Deraglia 
un treno 
nucleare 

Un treno che 'trasportava 
materiale nucleare è dera
gliato giovedì sera In Inghil
terra. La polizia ha dichiara
to che non vi è mai alalo pe
ricolo per la popolazione. Il 

_ ^ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ treno trasportava un «ther-
• ^ • ™ ™ ' " , " ' ^ M " — ^ mos nucleare» destinato a 
una centrale atomica. Panilo da Strattoni, un sobborgo a 
est di Londra, era diretto a Crewe. Era appena uscito dalia 
stazione quando sono deragliati la locomotiva e il primo 
•vagone cuscinetto», completamente vuoto, posto davanti 
al carico nucleare. Un portavoce delle ferrovie ha dichiara
to che non è stata seguita la procedura prevista per gli aliar 
mi nucleari, perchè si è capito subito che il carico era Intat
to e non vi era alcun pericolo di radioattività. 

Gli studenti chiamano la popolazione allo sciopero generale 

ti segretario del Pc parla ai giovani 
<Siamo arrivati tardi, perdonateci» 

Gli altoparlanti sulla Tian An Men esortano allo 
sciopero generale oggi a Pechino contro la svolta 
repressiva in atto. «Zhao è stato destituito» annun
ciano i capi della protesta giovanile ai compagni 
che restano in piazza nonostante la minaccia d'in
tervento militare. Zhao la notte prima era venuto 
da loro, a chiedere perdono per il dialogo manca
to, e invitandoli a desistere, a non rischiare la vita. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

M PECHINO «Slamo arrivati 
troppo tardi», ha detto Ieri 
manina alle cinque Zhao Zi
yang parlando con le lacrime 
agli occhi agli studenti ac
campati in Tian An Men. Si 
era recato in piazza, assieme 
al primo ministro Li Peng, per 
Incontrare I ragazzi da sette 
giorni In sciopero della fame 
in un ultimo tentativo di con
vincerli a desistere La televi
sione ne ha mostrato la fac
cia stravolta, gli occhi sul 
punto di piangere, la voce 
rotti). Perdonateci, ha dotto 
due volle agli studenti, ma vi 
prego siate ragionevoli, smet
tete questa protesta che mi
naccia la vostra vita, 

Le lacrime, quel «siamo ar
rivati troppo tardl<, sul mo
m m o incomprensibili sono 
diventati chiari Ieri notte do
po Il decorso di Li Peng E si 
è capito che quelle sue paro
le èrano una specie di testa
mento, di messaggio di spe
ranza cj j igh^iava agli stu

denti sapendo che cosa li 
aspettava o lo aspettava II se
gretano del partito era anda
to in piazza a incontrare gli 
studenti quando già sapeva 
che la sua linea politica di 
apertura e di dialogo non ce 
l'aveva latta ad affermarsi. 
Quando sapeva che sarebbe-, 
ro arrivate le truppe per ripor
tare ordine nella Pechino «in 
preda all'anarchia». È vero, 
coslnngendp Zhao ad andare 
In Tian An Men, gli studenti 
hanno provocato un evento 
del tutto inedito nella storia 
di questo paese'. E non solo. 
Forse è la prima volta che un 
segretario di uri partito comu
nista si è piegato còsi davanti 
a un moviménto di piazza. 
Ed è la prima volta che nella 
Cina del potere assoluto del 
padri ci sono dei figli come 
questi giovani in luta e scarpe 
da glnnastteache hanno avu
to la forza di piegare un pa
dre. Il valore simbolico di 

quell'atto è stato enorme, ma 
quella dissacrazione studen
tesca è stata pagata a caro 
prezzo, innanzitutto da Zhao 
Ziyang 

Ma è stata in qualche mo
do pagata anche dagli stu
denti i quali alla line si sono 
resi conto di avere oramai 
margini molto ristretti e nella 
giornata di ieri hanno comin
ciato a mostrare delle crepe 
nella loro sicurezza. Alla fine 
la decisione' si toma a man
giare, ma la lotta non viene 
interrotta, si continua con i 
sit-in Una decisione pero tar
diva, incompleta, inadeguata 
a salvare la sorte del leader 
che pici era stato dalla loro 
parte e che aveva per alcuni 
giorni alimentato l'illusione 
che gli studenti potessero di
ventare una forza attiva e con 
una propria voce nel futuro 
della Cina. Ieri i dirigenti stu
denteschi erano fino in fondo 
consapevoli di quanto stava 
accadendo, di quanto era già 
accaduto? Appena qualche 
ora dopo la visita di Zhao, ho 
cercato in Tian An. Men di 
parlare con qualcuno d i loro. 
Operazione non facile per. 
che la piazza aveva ancora 
l'aspetto costruito in questi 
giorni, con la parte centrale 
trasformata In un vero e pro
prio bunker inaccessìbile, se 
non mostrando la carta di 
giornalisti. Piena di cumuli di 

immondizia, di tende di pla
stica, di camion della Croce 
rossa, di autoambulanze, di 
brandine da campo sulle 
quali giacevano ragazzi in se-
mideliquo, Tian An Men sem
brava un classico posto da 
film western dopo la battaglia 
campale, oppure un accam
pamento di nomadi come si 
vedono nei téléfilni cinesi. 

Gii studenti in questi giorni 
si erano dati unaitìgidadivi-. 
sione degli spazi, ogni univer
sità con la sua «area», ben de
limitata da cordincini di pla
stica e da Una fila di severi 
controllori del servizio d'ordi
ne. Sulla scalinata del mau
soleo degli eroi si erano ac
quartierate le università più 
importanti, Beida in testa. In 
alto, sul piccolo spiazzo del 
basaménto, erano stati collo
cati.due grossi ritratti, di Mao 
e di Zhou Eniai, gli eroi di 
questi giorni. E II sopra c'era 
anche la sede del quartier ge
nerale dove gli studenti han
no già imparato tutto sull'uso 
dei mass media con precise 
condizioni su i tempo, le do
mande, l'afflusso dei giornali
sti. Inutile sperare di Incontra
re Wang Dan o Wuer Kaixi, i 
leader che erano Incaricati 
del dialogo con il governo, gli 
alni organizzatori presenti 
hanno ripetuto più o meno 
tutti lo stesso giudizio: abbia
mo apprezzato la sincerità di 
Zhao, ma non ci ha portato 

niente di nuovo. Le sue paro
le non ci hanno fatto fare al
cun progresso. 

A metà mattinata la posi
zione degli studenti era anco
ra cosi rigida: solo se j | gover
no ammette di aver sbagliato 
definendoci dei «turbolenti» 
possiamo interrompere lo 
sciopero della fame. Anch e 
la radio delle università ripe
teva la stessa cosa: se il go
verno fa autocritica, i leader 
possono cercare di convince
re gli studenti a smettere lo 
sciopero della fame e trasfor
mare la protesta in sit-in, Ma 
con il passare delle ore, stretti 
tra l'appello di Zhao e le mi
nacce di Li Peng. i dirigenti 
del movimento si sono riuniti 
e alla fine hanno deciso di 
sospendere lo sciopero della 
fame. Nelle prime ore del po
meriggio, dodici degli sciope
ranti hanno accettato di (arsi 
ricoverare in ospedale. 

In serata e in nottata sono 
continuati ad arrivare a Tian 
An Men camion pieni di gen
te e cortei, molti studenti che 
arrivavano dalle altre univer
sità della provincia, Ma ora
mai anche agli studenti per
venivano le voci sul precipita
re della situazione sul, fronte 
politico e sulla sorte di Zhao 
Ziyang. Con degli altoparlan
ti. gli stranieri presenti in 
piazza sono stati invitati ad 
allontanarsi e agli studenti i 

Uno studente la segno di vittoria dietro le spaile di uirpountto in 
piazza Tian An Men 

leader hanno detto di aspet
tare tranquilli e di non lare 
resistenza all'arrivo delle for
ze armate, che, annunciava
no, sarebbero arrivate in 
piazza alla due della notte. 
Voci non confermate parla
vano di studenti di Beida 
usciti dai dormitori per diri
gersi, se fosse stato possibile, 
verso il centro e versò Tian 
An Men per stare con gli altri 
loro colleghi. Centinaia di 
giovani in motocicletta han
no fatto a tempo a dirìgersi 
verso la piazza dove alle ore 
due del mattino sono arrivati 
camion e autobus vuoti per 
caricare, è evidente, gli stu
denti e portarli via. Poi dagli 
altoparlanti gli studenti han

no annunciato le dimissioni 
di Zhao e hanno chiamato 
Pechino a scendere oggi ih 
sciopero generale. È finito 
cosi, tragicamente, alle due 
di notte, il generoso sogno 
della gioventù cinese di dare 
al proprio paese democrazia 
e libertà. Ricordo quello che 
mi ha detto uno dei ragazzi 
incontrati ieri mattina nello 
spiazzo assegnato a Beida; 
«Noi amiamo mollo la nostra 
patria, sappiamo che ha mol
ti problemi, è povera, ma sia
mo fiduciosi di potercela fa
re». A questa fiducia ieri notte 
gli organismi ufficiali del par
tito, del governo, dell'esercito 
hanno tagliato le radici. 

OLT. 

Bush 
«In marcia 
verso 
la libertà» 
a NEW YORK. Il presiden
te degli Stati Uniti George 
Bush si è detto ieri «incorag
giato» dalle dimostrazioni 
studentesche in Cina e ha 
parlato in proposito d i un 
•inesorabile movimento ver
so la libertà.. 

' In un'intervista:concessa 
a un giornale di Boston pri
ma che si sapesse della de
cisione di far, intervenire l'e
sercito contro gli studenti e 
prima delle dimissioni del 
leader comunista cinese 
Zhao Ziyang, Bush - che fu 
anni fa ambasciatore degli 
Stati Uniti a Pechino - ha 
dichiarato: «Quel che sta 
succedendo in Cina è pro
vocato da un desiderio d i 
"glasnost" cinese citi si ag
giunge un'ammissione di 
fallimento del socialismo... 
Si tratta di un movimento 
inesorabile verso la libertà e 
la libera impresa in tutto il 
mondo comunista». 

Bush ha aggiunto che ta
le movimento inesorabile 
verso la libertà dovrebbe 
applicarsi anche al Pana
ma, con l'estromissione dal 
potere del generale Manuel 
Antonio Noriega, e al Nica
ragua in occasione delle 
elezioni indette per il pros
simo anno. 

invisjta 
di cortesia 
((WSHANOAl. U nave aironi-
raglia della settima «otta ame
ricana dell'Oceano Pacilico e 
due fregate sono entrate ieri 
nel porto di Shanghai per una 
volta di cortesia. ^ 

La visita avvieni», mentre la 
città è percorsa da manifesta 
ziom popolari per II terzo gior
no consecutivo. 

Le.tre unità - la nave co
mando Blu Ridge e le fregate 
Slerett e Rodney M. Davis, con 
a bordo 1600 marinai-siso
no ormeggiale lungo il (lume 
Hangpujntanto una banda 
della marina cinese suonava 
una marcia di benvenuto, 

Questa e . - la seconda visita 
di unità navali americane in 
un porto cinese dalla presa 
* ! .potere dei comunisti nel 

. ,Jfe p n m a e r a «wenuta 
nel 1986 nel porto di Qing-
dao.Ai marinai americani è 
stato detto di evitare le mani
festazioni, anche se queste fi
nora hanno avuto un carattere 
assolutamente pacifico. 

Per tenerli alla larga dai 
punu «caldi» della città sono 
stati organizzati giri turistici e 
una partita di pallacanestro 
tra marinai e una squadra ci-
nese.A Shanghai la'necessita 
nei confronti del convoglio 
militare statunitense è vivissi
ma, cosi come nel confronti 
dei manna! americani. Ma il 
cordone stretto attorno agli 
equipaggi della nave ammira
glia della settima flotta e delle 
due fregate fa si che pochi sa
ranno i contatti con la popo
lazione locale, 

l'Unità 
Sabato 
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